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“L’integrazione possibile: che fortuna avere un dislessico in classe!”  

“L’uso dell’umorismo ottimizza 
l’apprendimento, la memoria e la creatività”* 

* A.Ziv, Personally and Sense of Humor, Springer, New York, 1984 

Nome Progetto: Innovare per Crescere                         Durata fase sperimentale :  luglio  2010 -  giugno 2013 

Ambito: Minori con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento a cura del S.S.N. 

Partner: Al progetto, ideato e gestito dalla Cooperativa Sociale PAIDEIA,  promosso e cofinanziato dal Comune 
di Pisa, stanno collaborando, gli Istituti Comprensivi Scolastici del Comune di Pisa e l’ Ufficio scolastico 
provinciale, l’UFSMIA/ASL5,  la Scuola Superiore S. Anna, la Fondazione Stella Maris, l’Associazione Italiana 
Dislessia e la Società della Salute di Pisa. La Fondazione Vodafone, esprimendo interesse per  questa 
sperimentazione, ha finanziato l’implementazione iniziale del progetto, fino a dicembre 2011 (strumentazione 
informatica , attività di ricerca del S.Anna, laboratori didattici per i ragazzi, formazione delle tutor dei ragazzi). 

Descrizione: E’ noto che le tecnologie informatiche  possono essere di grande aiuto nell’attenuare le difficoltà, 
a patto che venga costruito un percorso formativo accurato e vengano predisposti adeguati sostegni.  Ci 
rivolgiamo direttamente agli alunni con DSA, agli insegnanti e agli alunni normodotati loro compagni, alle 
famiglie ed al territorio del Comune di Pisa, per creare rete attraverso l'innovazione della ricerca, integrando 
le professionalità operanti sul territorio che operano in maniera separata al fine di permettere ai bambini un 
accesso facilitante alla scuola e una migliore qualità della vita 

Obiettivi: Promozione dell'educazione e del diritto allo studio dei bambini attraverso: promozione e sostegno 
dell'autostima, dell'integrazione scolastica e dei percorsi di autonomia di studio; costituzione di una rete per 
l’integrazione di professionalità diverse che normalmente operano in maniera separata; innovazione 
attraverso utilizzo di nuove tecnologie ICT e ricerca di interfaccia più semplici e “friendly”. 

Modalità d'azione: Fase 1: formazione di educatori qualificati per interventi specializzati Fase 2: supporto 
strutturato e sistematico agli alunni delle scuole del Comune di Pisa per facilitarne l'integrazione scolastica e 
l'autonomia di studio attraverso l’utilizzo di ausili e tecnologie Fase 3: analisi, ricerca, sviluppo e validazione di 
interfacce innovative uomo-computer per migliorare l'usabilità e l'interazione con gli ausili. Fase 4: 
coinvolgimento e sensibilizzazione del territorio in un ottica di diffusione dei risultati raggiunti per creare 
informazione e circolazione del sapere. 

Risultati: Il grosso merito che riconosciamo al progetto è quello di aver restituito dignità professionale ad 
alunni intelligenti e tuttavia affetti da disturbi nell’area neurologica che ne compromettono il reale 
apprendimento. Attraverso le tecniche di lavoro proposte, sia metodologiche che informatiche, tutti i ragazzi 
hanno potuto non solo consolidare il proprio sapere ma anche incrementarlo notevolmente con la 
conseguente crescita della loro autostima e della loro possibilità di carriera scolastica.  

Non possiamo non citare lo splendido lavoro fatto anche dal corpo insegnante degli istituti comprensivi dove 
il progetto è stato attivo. Gli insegnanti infatti hanno saputo riconoscere il valore aggiunto dei laboratori ed 
hanno sostenuto il lavoro creando anche un proficuo confronto che ha portato grossi vantaggi agli utenti 
ultimi. Tale modalità integrata di lavoro ha permesso anche di facilitare il rapporto con le famiglie, 
aumentando la possibilità di dialogo e di sostegno e favorendo il giusto riconoscimento di ruoli e competenze. 

Riteniamo fondamentale il proseguo del progetto, portandolo a perdere la caratteristica di spot e di 
sperimentazione pilota, ma arrivando ad assumere caratteristiche di offerta formativa stabile all’interno degli 
istituti scolastici. 


